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Questionario EUROSIL sulla silice cristallina

Si propone una traduzione “snella” del questionario EUROSIL sull’impatto socio-economico dell’inserimento della silice cristallina respirabile nell’ambito delle due Direttive: quella sugli agenti chimici e quella sugli agenti cancerogeni.
PARTE A

1 - Informazioni di base
1) Settore industriale: (costruzioni)
2a)  L’impresa produce o estrae materie prime

2b)  L’impresa utilizza materie prime

3) Inserire le proprie attività, utilizzando le categorie NACE: (categoria 6 – Costruzioni)
4) Numero dipendenti

5) Fatturato 2012 in euro

6) Riferimento 

7) Nome Società (facoltativo)

8) Paese (facoltativo)

2 – L’impresa effettua una valutazione dei rischi riguardante la silice cristallina respirabile?

La silice cristallina respirabile è una frazione inalabile di diversi minerali, tra cui quarzo e cristobalite, che si può liberare nell’aria in occasione di lavorazioni di materiali contenenti silice cristallina (terreno, sabbia, granito, ecc.).
Se si risponde no, il questionario termina.

3 – Su quale valore limite di esposizione alla silice cristallina respirabile si basa tale valutazione dei rischi? 

Indicare il valore con relativa unità di misura, ad esempio 0,1 mg/mc, e se si tratta di un valore obbligatorio ai sensi della normativa nazionale oppure di un valore così individuato in sede aziendale.
4 – La valutazione dei rischi evidenzia un “rischio moderato” o un “rischio” per la sicurezza e la salute dei lavoratori?
Si fa riferimento alle nozioni di “rischio” e di “rischio moderato” contenute nella Direttiva Agenti Chimici 98/24/CE rispettivamente all’articolo 5 comma 3 e all’articolo 5 comma 4. 

Indicare “rischio” se si è identificata una situazione di rischio in almeno uno dei cantieri in cui opera l’impresa.
N.B. In caso di “rischio moderato”, la Direttiva Agenti Chimici prescrive soltanto i principi generali per la prevenzione dei rischi associati agli agenti chimici pericolosi descritti all’articolo 5, commi 1 e 2.
In caso di “rischio”, in aggiunta ai principi generali la Direttiva prescrive le misure descritte all’articolo 6 “Misure specifiche di protezione e di prevenzione”, all’articolo 7 “Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze” e all’articolo 10 “Sorveglianza sanitaria”.
***** ***** *****

Se alla domanda 4 si è risposto “rischio moderato”, il questionario prosegue come di seguito, fino al prossimo ***** ***** *****

5 – Quanto occorrerebbe investire per mantenere moderato il rischio e soddisfare i corrispondenti requisiti della Direttiva Agenti Chimici?

Indicare nella prima riga i costi di investimento iniziali in euro, nella seconda riga i costi operativi annuali.
Indicare solo i costi aggiuntivi relativi alle misure addizionali da intraprendere.
I requisiti della Direttiva Agenti Chimici sono specificati agli articoli 5, 8, 9 e 11. Si elencano a titolo esemplificativo:
Articolo 5 - “Principi generali per la prevenzione dei rischi associati agli agenti chimici pericolosi e applicazione della direttiva in relazione alla valutazione dei rischi”

-
la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro;

-
la fornitura di un equipaggiamento al lavoro con agenti chimici e metodi di manutenzione tali da preservare la salute e la sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro;

-
la riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potrebbero essere esposti;

-
la riduzione al minimo della durata e dell'intensità dell'esposizione;

-
predisposizione di misure igieniche adeguate;

-
la riduzione della quantità di agenti chimici presenti sul luogo di lavoro al minimo necessario per il tipo di lavoro svolto;

-
metodi di lavoro appropriati, comprese disposizioni per il trattamento, l'immagazzinamento e il trasporto sicuri sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi.
Articolo 8 – “Informazione e formazione per i lavoratori”

· la messa a disposizione di informazioni sugli agenti chimici pericolosi presenti sul luogo di lavoro, quali l'identità degli agenti, i rischi per la sicurezza e la salute, i relativi valori limite di esposizione professionale, ecc.;
· formazione e informazioni su precauzioni ed azioni adeguate da intraprendere per proteggere loro stessi ed altri lavoratori sul luogo di lavoro;

· accesso ad ogni scheda dei dati di sicurezza.

Articolo 9 – “Divieti”

· sono proibite, entro i limiti specificati nell'allegato della direttiva, la produzione, la fabbricazione o l'utilizzazione sul posto di lavoro degli agenti chimici.

Articolo 11 – “Consultazione e partecipazione dei lavoratori”

· sono attuate a norma dell'articolo 11 della direttiva 89/391/CEE.

6 – Se si ritiene che almeno in un luogo di lavoro si passerà da “rischio moderato” a “rischio”, selezionare di conseguenza e passare alla domanda 7. 

Se si ritiene che in tutti i luoghi di lavoro il rischio rimarrà moderato, selezionare di conseguenza e passare alla domanda 8.

7 – Nel caso in cui il rischio passi da “moderato” a “pieno”, quali ulteriori costi sarebbe necessario sostenere per adempiere alle misure previste dalla Direttiva? 

Indicare nella prima riga i costi di investimento iniziali in euro, nella seconda riga i costi operativi annuali.
In caso di “rischio”, la Direttiva prescrive, in aggiunta alle misure di cui agli articoli 5, 8, 9, 11, ulteriori misure di tutela, specificate agli articoli 6, 7 e 10. Si elencano a titolo esemplificativo:
Articolo 6 - “Misure specifiche di protezione e di prevenzione”

· la progettazione di adeguati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché l'uso di attrezzature e materiali adeguati;
· l'applicazione di misure di protezione collettive alla fonte del rischio, quali un'adeguata ventilazione e appropriate misure organizzative;

· l'applicazione di misure di protezione individuali, comprese le attrezzature di protezione individuali, qualora non si riesca a prevenire con altri mezzi l'esposizione.
Articolo 7 – “Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze”

· messa a punto di procedure (piani di azione) che possono essere attuate al verificarsi di tali eventi;

· approntamento primo soccorso;

· indumenti protettivi, di attrezzature di protezione individuale, di attrezzature e apparecchiature speciali di sicurezza;

· presenza di sistemi di allerta e altri sistemi di comunicazione.

Articolo 10 – “Sorveglianza sanitaria”

· sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti;

· revisione della valutazione dei rischi e delle misure approntate, quando malattie sono identificate o i valori limite obbligatori sono oltrepassati.

Le prossime domande sono correlate alla Direttiva Agenti Cancerogeni. Tale Direttiva impone, nell’ordine: 1) la “sostituzione” della silice cristallina respirabile; 2) l’applicazione di “sistemi chiusi”; 3) la riduzione dell’esposizione al minimo possibile; 4) misure stringenti di riduzione, protezione, igiene e sicurezza.
N.B. Per completezza si sono ipotizzate risposte affermative a ciascuna delle domande che prevedevano tale possibilità. In caso di risposta negativa, l’eventuale domanda correlata non compare.

8 – E’ possibile sostituire la silice cristallina con altre sostanze che non contengono silice cristallina e servono agli stessi scopi?

La silice cristallina è contenuta in terreni, sabbia, granito, ecc. 

N.B. La domanda non si riferisce alla silice cristallina respirabile, ma alla silice cristallina in generale.

9 - Quali sarebbero i costi di investimento iniziali e i costi operativi annuali per sostituire la silice cristallina?
Informazioni dettagliate sulle sostanze sostitutive e sui costi sono richieste nella sezione B del questionario.

10 – E’ possibile sostituire i processi produttivi che generano la silice cristallina respirabile con altri processi che non la producono?

N.B. La domanda si riferisce ai processi, non alla silice cristallina respirabile.

11 - Quali sarebbero i costi di investimento iniziali e i costi operativi annuali per sostituire tali processi?
Informazioni dettagliate sui processi sostitutivi e sui costi sono richieste nella sezione B del questionario.
12 – E’ possibile soddisfare la riduzione della silice cristallina respirabile attraverso l’applicazione di “sistemi chiusi”?

Se non è possibile la sostituzione, la Direttiva prescrive l’utilizzo di sistemi chiusi per isolare le sostanze cancerogene.
13 - Quali sarebbero i costi di investimento iniziali e i costi operativi annuali per l’utilizzo di tali sistemi chiusi?
Informazioni dettagliate sui sistemi chiusi e sui costi sono richieste nella sezione B del questionario.
14 – Per ridurre l’esposizione alla silice cristallina respirabile al minimo, per quanto tecnicamente possibile, quali sarebbero i costi di investimento iniziali e i costi operativi annuali?

Riferirsi alle migliori tecnologie disponibili sul mercato, che assicurino la continuità dell’attività.

Informazioni dettagliate sulle tecnologie e sui costi sono richieste nella sezione B del questionario.
15 - Quali sarebbero i costi di investimento iniziali e i costi operativi annuali delle misure stringenti di riduzione, protezione, igiene e sicurezza che sono richieste per il rispetto della Direttiva Agenti Cancerogeni?

Indicare soltanto le misure addizionali rispetto a quelle già attuate.

Informazioni dettagliate sulle tecnologie e sui costi sono richieste nella sezione B del questionario. 

Le misure sono specificate dall’articolo 5 all’articolo 14 della Direttiva. Un elenco esemplificativo di tali misure è di seguito riportato.

Articolo 5 – “Disposizioni intese ad evitare o a ridurre l'esposizione”

· limitazione delle quantità di agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro;

· massima riduzione possibile del numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti;

· concezione dei processi lavorativi e delle misure tecniche in modo che sia evitata o ridotta al minimo l'emissione di agenti cancerogeni nel luogo di lavoro;

· impiego di metodi appropriati già esistenti per la misurazione degli agenti cancerogeni o mutageni;

· misure di protezione collettive e/o nei casi in cui l'esposizione non possa essere evitata con altri mezzi, misure di protezione individuale;

· misure d'igiene;

· informazione dei lavoratori;

· delimitazione delle aree a rischio e impiego di adeguati segnali d'avvertimento e di sicurezza;
· introduzione di dispositivi per i casi di emergenza;

· mezzi necessari per l'immagazzinamento, la manipolazione e il trasporto in condizioni di sicurezza.

Articolo 6 – “Informazioni da fornire all'autorità competente”

· messa a disposizione dell'autorità competente, a richiesta, di appropriate informazioni riguardanti le attività svolte e/o i processi industriali applicati, dei quantitativi prodotti o utilizzati di sostanze o preparati contenenti agenti cancerogeni o mutageni, il numero di lavoratori esposti, le misure di prevenzione adottate, ecc.;

Articolo 7 – “Esposizione non prevedibile”

· fino al ripristino delle condizioni normali, solo i lavoratori indispensabili per effettuare interventi di riparazione e altri lavori necessari sono autorizzati a lavorare nell'area colpita; indumenti protettivi e sistemi individuali di protezione della respirazione devono essere messi a disposizione; ecc.
Articolo 8 – “Esposizione prevedibile”
· messa a disposizione di indumenti protettivi e di sistemi individuali di protezione della respirazione;
· delimitazione delle aree;

Articolo 9 – “Accesso alle zone di rischio”

· divieto di accedere a tali luoghi alle persone non autorizzate.
Articolo 10 – “Misure igieniche e di protezione individuale”

· dotazione di adeguati indumenti protettivi o di altri adeguati indumenti speciali;

· predisposizione di posti separati per riporre gli indumenti di lavoro o gli indumenti protettivi e per gli abiti civili;

· messa a disposizione dei lavoratori di servizi igienici appropriati e adeguati.
Articolo 11 – “Informazione e formazione dei lavoratori”

· organizzazione di una formazione sufficiente e adeguata riguardo ai rischi potenziali per la salute, alle precauzioni da prendere per evitare l'esposizione, alle prescrizioni in materia di igiene; ecc.
Articolo 12 – “Informazione dei lavoratori”

· adozione di misure atte a garantire l’informazione dei lavoratori sui rischi connessi alle attività;

· elenchi aggiornati dei lavoratori addetti alle attività che comportano un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Articolo 13 – “Consultazione e partecipazione dei lavoratori”

· sono attuate a norma dell'articolo 11 della direttiva 89/391/CEE

Articolo 14 – “Sorveglianza sanitaria”

· sottoposizione ad un'idonea sorveglianza sanitaria prima dell'esposizione e, in seguito, ad intervalli regolari.

16 – Quanti posti di lavoro si prevede andrebbero persi in seguito all’adozione delle misure previste dalla Direttiva Agenti Cancerogeni?
Indicare un numero o un range stimato e, se possibile, quantificare il numero imputabile ad ognuna delle misure sopra riportate (sostituzione, sistemi chiusi, ecc.).

La Parte A del questionario si conclude qui. 

La Parte B mira ad aggregare ulteriori informazioni. Ogni domanda è facoltativa.
***** ***** *****
Se alla domanda 4 si è risposto “rischio”, il questionario prosegue come di seguito, fino alla conclusione della Parte A.
La prossima domanda mira a individuare i costi aggiuntivi che sarebbe necessario sostenere in caso di inserimento della silice cristallina respirabile nella Direttiva Agenti Chimici.
5 – Quanto occorrerebbe investire per garantire il rispetto di un valore limite obbligatorio di esposizione alla silice cristallina pari a 0,1 mg/mc e per soddisfare i requisiti previsti dalla Direttiva Agenti Chimici?
Indicare nella prima riga i costi di investimento iniziali in euro, nella seconda riga i costi operativi annuali.
Indicare solo i costi aggiuntivi relativi alle misure addizionali da intraprendere.
I requisiti della Direttiva Agenti Chimici sono specificati dall’articolo 5 all’articolo 11.Si elencano a titolo esemplificativo:

Articolo 5 - “Principi generali per la prevenzione dei rischi associati agli agenti chimici pericolosi e applicazione della direttiva in relazione alla valutazione dei rischi”

· la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro;

· la fornitura di un equipaggiamento al lavoro con agenti chimici e metodi di manutenzione tali da preservare la salute e la sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro;

· la riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potrebbero essere esposti;

· la riduzione al minimo della durata e dell'intensità dell'esposizione;

· predisposizione di misure igieniche adeguate;

· la riduzione della quantità di agenti chimici presenti sul luogo di lavoro al minimo necessario per il tipo di lavoro svolto;

· metodi di lavoro appropriati, comprese disposizioni per il trattamento, l'immagazzinamento e il trasporto sicuri sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi.
Articolo 6 - “Misure specifiche di protezione e di prevenzione”

· la progettazione di adeguati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché l'uso di attrezzature e materiali adeguati;
· l'applicazione di misure di protezione collettive alla fonte del rischio, quali un'adeguata ventilazione e appropriate misure organizzative;

· l'applicazione di misure di protezione individuali, comprese le attrezzature di protezione individuali, qualora non si riesca a prevenire con altri mezzi l'esposizione.
Articolo 7 – “Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze”

· messa a punto di procedure (piani di azione) che possono essere attuate al verificarsi di tali eventi;

· approntamento primo soccorso;

· indumenti protettivi, di attrezzature di protezione individuale, di attrezzature e apparecchiature speciali di sicurezza;

· presenza di sistemi di allerta e altri sistemi di comunicazione.
Articolo 8 – “Informazione e formazione per i lavoratori”

· la messa a disposizione di informazioni sugli agenti chimici pericolosi presenti sul luogo di lavoro, quali l'identità degli agenti, i rischi per la sicurezza e la salute, i relativi valori limite di esposizione professionale, ecc.;
· formazione e informazioni su precauzioni ed azioni adeguate da intraprendere per proteggere loro stessi ed altri lavoratori sul luogo di lavoro;

· accesso ad ogni scheda dei dati di sicurezza.
Articolo 9 – “Divieti”

· sono proibite, entro i limiti specificati nell'allegato della direttiva, la produzione, la fabbricazione o l'utilizzazione sul posto di lavoro degli agenti chimici.
Articolo 10 – “Sorveglianza sanitaria”
· sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti;

· revisione della valutazione dei rischi e delle misure approntate, quando malattie sono identificate o i valori limite obbligatori sono oltrepassati.
Articolo 11 – “Consultazione e partecipazione dei lavoratori”

· sono attuate a norma dell'articolo 11 della direttiva 89/391/CEE.
Le prossime domande sono correlate alla Direttiva Agenti Cancerogeni. Tale Direttiva impone, nell’ordine: 1) la “sostituzione” della silice cristallina respirabile; 2) l’applicazione di “sistemi chiusi”; 3) la riduzione dell’esposizione al minimo possibile; 4) misure stringenti di riduzione, protezione, igiene e sicurezza.

N.B. Per completezza si sono ipotizzate risposte affermative a ciascuna delle domande che prevedevano tale possibilità. In caso di risposta negativa, l’eventuale domanda correlata non compare.

6 – E’ possibile sostituire la silice cristallina con altre sostanze che non contengono silice cristallina e servono agli stessi scopi?

La silice cristallina è contenuta in terreni, sabbia, granito, ecc. 

N.B. La domanda non si riferisce alla silice cristallina respirabile, ma alla silice cristallina in generale.

7 - Quali sarebbero i costi di investimento iniziali e i costi operativi annuali per sostituire la silice cristallina?
Informazioni dettagliate sulle sostanze sostitutive e sui costi sono richieste nella sezione B del questionario.

8 – E’ possibile sostituire i processi produttivi che generano la silice cristallina respirabile con altri processi che non la producono?

N.B. La domanda si riferisce ai processi, non alla silice cristallina respirabile.

9 - Quali sarebbero i costi di investimento iniziali e i costi operativi annuali per sostituire tali processi?
Informazioni dettagliate sui processi sostitutivi e sui costi sono richieste nella sezione B del questionario.
10 – E’ possibile soddisfare la riduzione della silice cristallina respirabile attraverso l’applicazione di “sistemi chiusi”?

Se non è possibile la sostituzione, la Direttiva prescrive l’utilizzo di sistemi chiusi per isolare le sostanze cancerogene.
11 - Quali sarebbero i costi di investimento iniziali e i costi operativi annuali per l’utilizzo di tali sistemi chiusi?
Informazioni dettagliate sui sistemi chiusi e sui costi sono richieste nella sezione B del questionario.
12 – Per ridurre l’esposizione alla silice cristallina respirabile al minimo, per quanto tecnicamente possibile, quali sarebbero i costi di investimento iniziali e i costi operativi annuali?

Riferirsi alle migliori tecnologie disponibili sul mercato, che assicurino la continuità dell’attività.

Informazioni dettagliate sulle tecnologie e sui costi sono richieste nella sezione B del questionario.
13 - Quali sarebbero i costi di investimento iniziali e i costi operativi annuali delle misure stringenti di riduzione, protezione, igiene e sicurezza che sono richieste per il rispetto della Direttiva Agenti Cancerogeni?

Indicare soltanto le misure addizionali rispetto a quelle già attuate.

Informazioni dettagliate sulle tecnologie e sui costi sono richieste nella sezione B del questionario. 
Le misure sono specificate dall’articolo 5 all’articolo 14 della Direttiva. Un elenco esemplificativo di tali misure è di seguito riportato.
Articolo 5 – “Disposizioni intese ad evitare o a ridurre l'esposizione”

· limitazione delle quantità di agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro;

· massima riduzione possibile del numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti;

· concezione dei processi lavorativi e delle misure tecniche in modo che sia evitata o ridotta al minimo l'emissione di agenti cancerogeni nel luogo di lavoro;

· impiego di metodi appropriati già esistenti per la misurazione degli agenti cancerogeni o mutageni;

· misure di protezione collettive e/o nei casi in cui l'esposizione non possa essere evitata con altri mezzi, misure di protezione individuale;

· misure d'igiene;

· informazione dei lavoratori;

· delimitazione delle aree a rischio e impiego di adeguati segnali d'avvertimento e di sicurezza;
· introduzione di dispositivi per i casi di emergenza;

· mezzi necessari per l'immagazzinamento, la manipolazione e il trasporto in condizioni di sicurezza.
Articolo 6 – “Informazioni da fornire all'autorità competente”

· messa a disposizione dell'autorità competente, a richiesta, di appropriate informazioni riguardanti le attività svolte e/o i processi industriali applicati, dei quantitativi prodotti o utilizzati di sostanze o preparati contenenti agenti cancerogeni o mutageni, il numero di lavoratori esposti, le misure di prevenzione adottate, ecc.;

Articolo 7 – “Esposizione non prevedibile”

· fino al ripristino delle condizioni normali, solo i lavoratori indispensabili per effettuare interventi di riparazione e altri lavori necessari sono autorizzati a lavorare nell'area colpita; indumenti protettivi e sistemi individuali di protezione della respirazione devono essere messi a disposizione; ecc.
Articolo 8 – “Esposizione prevedibile”
· messa a disposizione di indumenti protettivi e di sistemi individuali di protezione della respirazione;
· delimitazione delle aree;
Articolo 9 – “Accesso alle zone di rischio”

· divieto di accedere a tali luoghi alle persone non autorizzate.
Articolo 10 – “Misure igieniche e di protezione individuale”

· dotazione di adeguati indumenti protettivi o di altri adeguati indumenti speciali;

· predisposizione di posti separati per riporre gli indumenti di lavoro o gli indumenti protettivi e per gli abiti civili;

· messa a disposizione dei lavoratori di servizi igienici appropriati e adeguati.
Articolo 11 – “Informazione e formazione dei lavoratori”

· organizzazione di una formazione sufficiente e adeguata riguardo ai rischi potenziali per la salute, alle precauzioni da prendere per evitare l'esposizione, alle prescrizioni in materia di igiene; ecc.
Articolo 12 – “Informazione dei lavoratori”

· adozione di misure atte a garantire l’informazione dei lavoratori sui rischi connessi alle attività;

· elenchi aggiornati dei lavoratori addetti alle attività che comportano un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori.
Articolo 13 – “Consultazione e partecipazione dei lavoratori”

· sono attuate a norma dell'articolo 11 della direttiva 89/391/CEE

Articolo 14 – “Sorveglianza sanitaria”

· sottoposizione ad un'idonea sorveglianza sanitaria prima dell'esposizione e, in seguito, ad intervalli regolari.
14 – Quanti posti di lavoro si prevede andrebbero persi in seguito all’adozione delle misure previste dalla Direttiva Agenti Cancerogeni?
Indicare un numero o un range stimato e, se possibile, quantificare il numero imputabile ad ognuna delle misure sopra riportate (sostituzione, sistemi chiusi, ecc.).
La Parte A del questionario si conclude qui. 

La Parte B mira ad aggregare ulteriori informazioni. Ogni domanda è facoltativa.

PARTE B

La numerazione delle domande qui riprende da 1, nel questionario prosegue conseguentemente alle domande cui si è risposto nella Parte A.
1 – E’ possibile specificare quali misure, sia generali che specifiche, occorrerebbe intraprendere per rispettare un’eventuale fissazione del valore limite di esposizione pari a 0,1 mg/mc nell’ambito della Direttiva Agenti Chimici, indicando anche i relativi costi?
L’indicazione completa delle misure è riportata nella Direttiva dagli articoli da 5 a 11.

2 – Se si può sostituire la silice cristallina (la domanda compare se si è risposto affermativamente alla corrispondente domanda nella Parte A): 
Quanto costerebbe?

Quanto costerebbero le attività di “ricerca e sviluppo” per effettuare tale sostituzione?

Quali sarebbero le “sostanze” sostitutive?

Quale sarebbe l’impatto della sostituzione sulla qualità dei prodotti o dei lavori?

Quale sarebbe l’impatto della sostituzione sulla competitività dell’impresa? Indicare la percentuale della riduzione dei profitti
Quale sarebbe l’impatto della sostituzione sul numero di occupati nell’impresa?

3 – Se si possono sostituire i processi produttivi che generano la silice cristallina respirabile (la domanda compare se si è risposto affermativamente alla corrispondente domanda nella Parte A):

Quanto costerebbe?

Quanto costerebbero i processi sostitutivi?

Quanto costerebbero le attività di “ricerca e sviluppo” per effettuare tale sostituzione?

Quale sarebbe l’impatto della sostituzione sulla qualità dei prodotti o dei lavori?

Quale sarebbe l’impatto della sostituzione sulla competitività dell’impresa? Indicare la percentuale della riduzione dei profitti
Quale sarebbe l’impatto della sostituzione sul numero di occupati nell’impresa?

4 – Se si possono applicare “sistemi chiusi” (la domanda compare se si è risposto affermativamente alla corrispondente domanda nella Parte A):
Quali tecnologie si utilizzerebbero e quali sarebbero i relativi costi?
Quale sarebbe l’impatto sulla competitività dell’impresa? Indicare la percentuale della riduzione dei profitti
Quale sarebbe l’impatto sul numero di occupati nell’impresa?
5 – Se si può ridurre l’esposizione al minimo tecnicamente possibile (la domanda compare se si è risposto affermativamente alla corrispondente domanda nella Parte A):
Quali tecnologie si utilizzerebbero e quali sarebbero i relativi costi?
Quale sarebbe l’impatto sulla competitività dell’impresa? Indicare la percentuale della riduzione dei profitti
Quale sarebbe l’impatto sul numero di occupati nell’impresa?
6 - E’ possibile specificare quali misure addizionali di prevenzione, protezione, ecc. occorrerebbe intraprendere per rispettare la Direttiva Agenti Cancerogeni, indicando anche i relativi costi?

L’indicazione completa delle misure è riportata nella Direttiva dagli articoli da 5 a 14.

7 – E’ possibile fornire informazioni sulla disoccupazione nella regione in cui si trova/opera l’impresa?
Indicare ad esempio il tasso (regionale e/o nazionale), ed eventuali altre informazioni.
8 – Quante imprese/società/clienti (in tutti i settori) sarebbero “colpiti” (a monte e a valle) in caso di chiusura della Vostra impresa?

Indicare i range numerici sia per i fornitori (suppliers) che per i clienti.
9 – Nel caso si presentassero incrementi di costi dovuti alle misure addizionali previste da una o dall’altra Direttiva, è possibile trasferire alcuni o tutti questi costi a monte o a valle della catena produttiva (cioè ai fornitori, agli utilizzatori a valle o ai clienti finali)?

Indicare la percentuale dei costi trasferibili ai fornitori.

Indicare la percentuale dei costi trasferibili agli utilizzatori a valle.

Indicare la percentuale dei costi trasferibile ai clienti finali.

N.B. Indicare 100% significa che tutti i costi addizionali sono trasferibili mentre lo 0% che tutti i costi sono sostenuti dall’impresa.

10 – E’ presa in considerazione l’ipotesi di trasferire le attività dell’impresa in un Paese europeo in cui si applica un limite di esposizione inferiore?
Tale domanda si riferisce alla possibilità che venga fissato un valore limite indicativo nella Direttiva Agenti Chimici (cosicché ogni Stato può comunque stabilire il suo limite), oppure che venga fissato un valore limite obbligatorio in una delle due Direttive (ciò che non toglie che possano essere stabiliti limiti inferiori a livello nazionale).

11 – Si considera l’ipotesi di trasferire le attività dell’impresa in un Paese extra-europeo a causa di…?

… Valore limite indicativo nella Direttiva Agenti Chimici (ILV in CAD)
… Valore limite obbligatorio nella Direttiva Agenti Chimici (BLV in CAD)
… Valore limite obbligatorio nella Direttiva Agenti Cancerogeni (BLV in CMD)
Indicare la risposta a crocette.

12 – Specificare le misure di prevenzione del rischio da silice cristallina respirabile già implementate dall’impresa

13 – Quali sono i costi di tali misure?

Indicare nella prima riga i costi di investimento una tantum in euro (con riferimento agli ultimi 5 anni), nella seconda riga i costi operativi annuali.
14 – Si sono verificati a livello di impresa casi di tumore che si sospetta essere causati dall’esposizione dei lavoratori alla silice cristallina respirabile?
Se sì, fornire informazioni in merito.

15 – Fornire qualsiasi informazione si pensi potrebbe essere utile all’elaborazione del report finale

16 – Qualora si sia interessati a una copia del report finale in formato elettronico, fornire un indirizzo email
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